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LA PROGRAMMAZIONE 

La programmazione deve essere definita in termini di valorizzazione 
ed esaltazione delle musicalità che tutti i popoli del mondo hanno 
promosso in stretto rapporto con il loro ambiente e contesto 
storico, geografico e culturale.

Quindi, se le diverse e tantissime musiche, create da popoli più o 
meno colti o più o meno alfabetizzati a un qualsiasi sistema 
musicale espresso o inespresso, sono state il loro specifico 
prodotto emo-fono-tono-musicale, sappiamo altrettanto benissimo 
che sono scaturite da una mente-corpo-memoria musicale che 
aveva potuto fare affidamento a un determinato bagaglio 
quantitativo e qualitativo di quelle musicalità umane da noi 
indicate.

Ecco dunque la ragione per la quale il programma musicale, deve 
essere impostato sul principio educante che invita ogni ciclo 
scolastico a scoprire, definire, ordinare, nominare e valorizzare ogni 
musicalità in dotazione a ogni bambina/o, a ogni alunna/o, a ogni 
studentessa e studente, poiché sul piano prettamente umano ed 
educativo-formativo, quello che conta è la valorizzazione della 
persona come portatrice di musicalità, ben prima di quella 
conoscenza, di quello studio e di quelle tante pratiche musicali che 
la cultura mondiale ormai da tempo mette a disposizione di tutti.


Questa programmazione a chiaro indirizzo antropologico, 
lavorando prima di tutto sulle musicalità, permette a tutti i 
soggetti di trovare una musicalità all’interno della quale potersi 
esprimere, poter mostrare loro stessi, poter aprire una strada 
alla relazione con gli altri. 
È anche grazie a questa ricerca e promozione delle musicalità che 
potremo meglio sostenere quanto il nostro progetto di educazione 
con la musica possa rendersi molto più democratico (permettere a 
ogni singolo soggetto di esternalizzarsi in una o più musicalità se 
non in tutte), molto più inclusivo (permettere anche a ogni soggetto 
diversamente abile di “aprire” uno o più canali di comunicazione e 
di espressione), molto più pertinente e prioritario (permette di 
focalizzare al meglio ciò che è lo specifico musicale di ogni singola 
persona, poiché è fortemente “tagliato” sull’identità e sulla 



autobiografia emo-fono-tono-musicale dei singoli soggetti che 
potremo incontrare), e quindi molto più umano perché a dif- 
ferenza di altre programmazioni, si può essere certi che questa è 
basata sull’essere umano in quanto Homo Musicus. 
Quindi, questa programmazione musicale verticale è unificatrice 
per i tanti educatori che, pur operando nei diversi ordini scolastici, 
sanno di condividere una stessa strada, una via all’interno della 
quale ognuno sa di fare la sua parte e quindi di contribuire alla 
crescita globale di ogni giovane grazie all’esaltazione delle sue 
specifiche musicalità messe in “scena” educativo-formativa.


Ogni ciclo scolastico è presentato su questi tre settori:


• Traguardi di competenza 

• Repertori di obiettivi di apprendimento 

• Indicazioni metodologiche. 

Questi sono da leggere e interpretare in modo più globale 
possibile, inteso come educare con la musica che, 
inevitabilmente, comprende anche l’educare alla musica. 

Inoltre non dobbiamo trascurare il fatto che in ogni ordine 
scolastico ci si presentano nuovi temi relativi alla competenza 
civica, all’interno della quale si invitano docenti e discenti a 
comportamenti in stretta sintonia sia con i valori della nostra 
Costituzione (in special modo a quelli relativi alla prima parte che 
focalizzano l’attenzione sui valori umani e umanitari), sia con quelli 
relativi alla assunzione di azioni giuste per un modello di vita che 
induca allo sviluppo sostenibile (rispetto dell’ambiente e del 
territorio, tutela del patrimonio architettonico, artistico e musicale in 
genere), sia con la figura, tutta da evolversi, che attende alla 
cittadinanza digitale delle nostre nuove generazioni, cercando di 
farle riflettere anche sul chiaro motto latino Abusus non tollit usum 
(l’Abuso non esclude l’uso) e quindi gestire l’evoluzione di questa 
utile e “nuova” tecnologia con la giusta coscienza, sapendo inoltre 
che ogni abuso è un costo non solo economico ma eticamente 
vitale, esistenziale.




I traguardi di competenza sintetizzano le conquiste pratico-
cognitive, le evoluzioni di personalità e di cultura musicale e 
generale, i vari modi di agire con competenza che ogni giovane 
avrà più o meno conquistato al termine di ogni ciclo scolastico.

Sulla base dei traguardi realmente conquistati da ogni singolo 
soggetto, l’educatore musicale potrà dedurre e redigere le sue 
personali valutazioni in merito alle abilità, alle conoscenze e alle 
competenze generali e musicali da riportare nelle varie 
documentazioni preposte dalle istituzioni scolastiche, non 
dimenticando anche l'importante valore dell'autovalutazione da 
parte di ogni studentessa o studente.


I repertori di obiettivi di apprendimento presentano in forma 
narrativa (e non certo esaustiva) proposte pratiche e/o teoriche da 
realizzare all’interno di ogni settore di competenza musicale. 
Le indicazioni riportate vanno intese dall’educatore musicale come 
stimoli da sviluppare tanto in pratiche diverse quanto in tempi 
operativi abbastanza ampi, ed essere sempre adattate e 
trasformate al reale contesto-classe e ai reali bisogni del gruppo e 
dei singoli giovani.

Le indicazioni metodologiche trattano aspetti generali rivolti a tutti 
gli educatori che condividono questa intera programmazione 
musicale verticale, come pure gli aspetti particolari per ogni 
curricolo scolastico.


Ogni educatore musicale, può comprendere che solo attraverso le 
varie musicalità umane è possibile potenziare le nostre bambine e i 
nostri bambini, le nostre alunne e i nostri alunni, le nostre 
studentesse i nostri studenti, facendo della relazione educativo-
cognitiva a indirizzo antropologico emo-fono-tono-musicale, un 
vero e proprio progetto umano per preparare le giovani generazioni 
nei confronti di tutte le forme di vita presenti in questa Terra e che, 
finalmente, possano affidarsi tanto a radici terrene stabili e ben 
profonde quanto ad ali liberatrici, seppur fantastiche, creative e 
pure spirituali.




TRAGUARDI DI COMPETENZA 
 AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

HOMO AUDIENS 
L’ASCOLTO NELLE INDICAZIONI NAZIONALI 

L’ASCOLTO NEL PROGETTO HOMO MUSICUS

Le Indicazioni Nazionali 

L’alunno esplora, 


discrimina 


ed elabora eventi sonori 


dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte. 



TRAGUARDI DI COMPETENZA 
 AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

HOMO AUDIENS 
L’ASCOLTO NELLE INDICAZIONI NAZIONALI 

L’ASCOLTO NEL PROGETTO HOMO MUSICUS

L’ alunno aumenta le sue doti percettivo-analitiche del suono.

E’ in grado di collegare le sue percezioni fisico-sonoro-musicali a 

specifici vissuti relazionali, emotivi, sensoriali.

ritrova le qualità sonore analizzate in brani della cultura colta e 

popolare.

Collega la percezione musicale, la valutazione delle diverse qualità 
sonore, i vissuti sensoriali, sinestetici,l’ascolto di specifici brani con 

specifiche condotte.




Suoni voci e strumenti intorno a noi 

Ascoltare gli eventi sonori dell’ambiente.
casa,scuola,piazza,mercato,stadio,

campagna ecc.
Indagare sulle caratteristiche sonore in 

termini di durata-intensità-altezza-timbro

Ricercare le ragioni per cui una musica/
evento sonoro si presenta con determinate 

caratteristiche,proponendo riflessioni e 
domande

AMPLIARE LE DOTI DI DISCRIMINAZIONE 
DEL SUONO DEGLI STRUMENTI musicali 

della cultura musicale  occidentale europea e 
mondiale.

Riflettere sugli effetti emotivo-
relazionali,visivo spaziali,gesto-motori che le 

qualità sonore attivano in ogni bambino 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO



Andare verso un ascolto attivo 

Ogni evento sonoro non è 
semplicemente una combinazione 
fisico-acustica ma un fatto sonoro 
con uno scopo, un compito sociale 

Proporre schede di raccolta dati e 
partiture sonoro musicali

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Attività 
Andiamo a spasso trai rumori 

Percepire,discriminare,descrivere,interpretare i suoni intorno a noi 

La campanella di scuola…. 
La strada……. 

La fabbrica…….. 
Il mercato…… 
La festa…… 

Raccogliere tante parole e tanti aggettivi per descrivere i suoni 



Attività



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Attività 
Inventare una partitura 

Perché e come fare???? 



Attività

Homo audiens 

PROPOSTE DI ATTIVITA’ 



Attività



STRIPSODY CATHY BERBERIAN
https://youtu.be/f2DCWyZ5w1Y

Attività



COMPETENZE



ALTEZZA INTENSITA’

COMPETENZE



COMPETENZE



COME ANDARE OLTRE



COME ANDARE OLTRE

Modificare la recitazione del testo 
variando le 4 caratteristiche del suono 

Proposte di manipolazione stimolando 
la creatività, la composizione e 

l’improvvisazione 
Stimolare il senso estetico 



TRAGUARDI DI COMPETENZA 
 AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

IMMAGINI, SUONI, COLORI 

I bambini esprimono pensieri ed emozioni con immaginazione e 
creatività: l’arte orienta questa propeNsione, educando al piacere 
del bello e al sentire estetico.L’esplorazione dei materiali a 
disposizione consente di vivere le prime esperienze artistiche, 
che sono in grado di stimolare la creatività e contagiare altri 
apprendimenti. I linguaggi a disposizione dei bambini, come la 
voce, il gesto, la drammatizzazione, i suoni, la musica, la 
manipolazione dei materiali, le esperienze grafico-pittoriche, i 
mass-media, vanno scoperti ed educati perché sviluppino nei 
piccoli il senso del bello, la conoscenza di se stessi, degli altri e 
della realtà. 



La musica è un’esperienza universale che si manifesta in modi 
e generi diversi, tutti di pari dignità, carica di emozioni e ricca di 
tradizioni culturali. Il bambino, interagendo con il paesaggio 
sonoro, sviluppa le proprie capacità cognitive e relazionali, 
impara a percepire, ascoltare, ricercare e discriminare i suoni 
all’interno di contesti di apprendimento significativi. Esplora le 
propr ie possib i l i tà sonoro-espressive e s imbol ico- 
rappresentative, accrescendo la fiducia nelle proprie 
potenzialità. L’ascolto delle produzioni sonore personali lo apre 
al piacere di fare musica e alla condivisione di repertori 
appartenenti a vari generi musicali. 

TRAGUARDI DI COMPETENZA 
 AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA



TRAGUARDI DI COMPETENZA 
 AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

L’incontro dei bambini con l’arte è occasione per guardare con 
occhi diversi il mondo che li circonda. I materiali esplorati con i 
sensi, le tecniche sperimentate e condivise nell’atelier della scuola, 
le osservazioni di luoghi (piazze, giardini, paesaggi) e di opere 
(quadri, musei, architetture) aiuteranno a migliorare le capacità 
percettive, coltivare il piacere della fruizione, della produzione e 
dell’invenzione e ad avvicinare alla cultura e al patrimonio artistico. 

Il bambino si confronta con i nuovi media e con i nuovi linguaggi della 
comunicazione, come spettatore e come attore.La scuola può 
aiutarlo a familiarizzare con l’esperienza della multimedialità (la 
fotografia, il cinema, la televisione, il digitale), favorendo un contatto 
attivo con i “media” e la ricerca delle loro possibilità espressive e 
creative. 



TRAGUARDI DI COMPETENZA 
 AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie 
possibilità che il linguaggio del corpo consente; 

inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la 
pittura e altre attività manipolative; 
utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le 
potenzialità offerte dalle tecnologie; 
segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di 
animazione ...); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione 
di opere d’arte; 
scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione 
musicale utilizzando voce, corpo e oggetti; 
sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici 
sequenze sonoro-musicali. esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i 
simboli di una notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli. 


